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L’anno DUEMILAVENTITRE il giorno UNO del mese di FEBBRAIO alle ore 17.30 nella 

sala Giunta del Comune di San Carlo Canavese, appositamente convocata, la Giunta 
Comunale si è riunita con la presenza dei Signori: 
 

 

PAPURELLO Ugo SINDACO P 

CHIAUDANO Eligio VICE SINDACO P 

MUZIO Carlo ASSESSORE P 

MONZEGLIO Rossana ASSESSORE A 

BOSCO Stefania ASSESSORE P 

 

     Totale presenti :    4 
     Totale assenti :     1 
  

 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, 

comma 4, lettera a) del D.Lgs. 267 del 18/08/2000 T.U. delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti Locali) il Segretario Comunale DEL SORDO Dr.ssa Gaetana. 

 
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 
Visti i pareri espressi, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., 

dai responsabili dei servizi per quanto riguarda la regolarità tecnica e contabile. 
 

 

 
 
 

 



 

 

 

Oggetto:APPROVAZIONE  PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' 

E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025.          

 
 

LA GIUNTA COMUNALE  

 

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 28.12.2022 con la quale è stato 

approvato il documento unico di programmazione semplificato (D.U.P.S.) 2023-2025. 
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 28.12.2022 con la quale è stato 
approvato il bilancio 2023-2025. 

 
Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 11/01/2023 con la quale per 
la gestione dei servizi comunali sono stati attribuiti ai Responsabili dei Servizi i budget di 

spesa relativamente al bilancio 2023-2025. 
 
Preso atto che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la 

qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 
accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e 
grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni 
anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato 
Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri 
direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il 
necessario collegamento della performance individuale ai risultati della performance 
organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 
mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, 
finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al 
raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze 
tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei 
titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera 
del personale; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei 
fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione 
delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la 
percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle 
progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di 
valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento 
culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), 
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e 
in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il 
Piano nazionale anticorruzione; 



 

 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 
mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché 
la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di 
completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 
amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 
cittadini con disabilità 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con 
riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi 
gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi 
mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le 
modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 
dicembre 2009, n. 198. 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano 
e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet 
istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.”; 
  
Visti inoltre: 

✓ l’art. 6, c. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, il quale stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno 
o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello 
di cui al presente articolo”; 

✓ l’art. 6, c. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, il quale stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui 
al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di 
cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del 
Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti”; 

✓ l’art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “7. In caso di 
mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle 
previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 

✓ l’art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “8. All'attuazione 
delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio 
dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle performance 
organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli 
esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 
Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane”. 

 
Dato atto che il Comune di San Carlo Canavese, alla data del 31 dicembre 2022 ha 
meno di 50 (cinquanta) dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per 
compilare la tabella 12 del Conto Annuale; 
 
Visto che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 
2, D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento 



 

 

recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione”, il quale all’art. 1, c. 3 dispone: “3. Le amministrazioni pubbliche 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di 
cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del 
Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 
80 del 2021” e precisamente: “6. (…) con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 
amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 
l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti”. 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 2, D.P.R. n. 81/2022, “1. Per gli enti locali di cui all’articolo 
2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli 
obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della 
performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 
assorbiti nel PIAO.” 
 
Visto inoltre che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 
dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione; 
 
Rilevato che il D.P.R. 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività 
e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 
2022, stabilisce: 

✓ all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono 
tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica 
amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 

✓ all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli 
obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 
performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 
unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano 
Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 
dell’Amministrazione; 

✓ all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui 
all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della 
performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113. 

 
Preso atto che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le 
modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, 
stabilisce all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, il 
quale reca le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica 
dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto 
stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, 
riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale; 



 

 

 
Preso inoltre atto che il suddetto decreto dispone: 

✓ all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, 
comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

✓ all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni 
con meno di cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, 
comma 1.”; 

✓ all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano 
integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo 
schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata 
triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è 
predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 
del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.”; 

✓ all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci”; 

✓ all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti 
Locali è approvato dalla Giunta. 

 
Preso atto altresì che, ai sensi dell’art. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, all’art. 4, le 
pubbliche amministrazioni sono tenute a pubblicare il Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) nel proprio sito istituzionale; 
 
Dato atto che l’art.8, comma 2, del D.M. 24 giugno 2022, stabilisce che “in ogni caso di 
differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 
previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di 
trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.”; 
 
Vista la proposta di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023-2025 
predisposta dagli uffici competenti per la redazione di ciascuna delle sezioni di cui si 
compone lo schema tipo allegato al D.M. 24 giugno 2022; 
 
Considerato quanto sopra, si propone di adottare il Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) 2023-2025, come allegato alla presente deliberazione; 
 
Acquisito il parere dell’organo di revisione limitatamente alle previsioni in materia di 
programmazione del fabbisogno di personale, acquisito al protocollo dell’Ente in data 

23/01/2023 al n. 635. 
 
Visto il verbale del Nucleo di Valutazione n. 1/2023 relativo alla validazione del Piano 
Performance anno 2023, acquisito al protocollo dell’Ente in data 01/02/2023 al n. 977. 
 
 
Visti: 

✓ il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 
✓ lo Statuto del Comune 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
A votazione unanime favorevole espressa in forma palese 



 

 

 
D E L I B E R A 

 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 nonché delle disposizioni 

di cui al D.P.R. 30 giugno 2022, n. 81 “Regolamento recante l’individuazione e 
l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione”, secondo lo schema semplificato definito con D.M. 24 giugno 
2022, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, che allegato 
alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 
2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 

2023-2025 gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui 
all’art. 6, c. 2, lett. da a) a g), D.L. 9 giugno 2021, n. 80. 

 
3. di pubblicare la presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, all’interno della sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di 

secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto 
sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione 
organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello 
“Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella 
sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, 
sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto 
sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai 
sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

 
4. di dare mandato al Responsabile del servizio finanziario di provvedere alla 

pubblicazione del presente provvedimento e del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2023-2025 (PIAO) sul portale PIAO del Dipartimento della Funzione 
Pubblica, https://piao.dfp.gov.it/plans, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, 
n. 80; 

 
5. di demandare al responsabile del servizio personale di dare informazione della 

presente alle OO.SS. e alla RSU e gli eventuali ulteriori adempimenti necessari 
all’attuazione del presente provvedimento. 

 
Infine la Giunta, stante l’urgenza di provvedere, con separata e successiva votazione, con 
voti unanimi favorevoli espressi in forma palese 
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 
134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

Approvato e sottoscritto 

 
 

IL SINDACO 
 

(  PAPURELLO Ugo) 

 
Documento firmato digitalmente 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

(  DEL SORDO Dr.ssa Gaetana) 

 
Documento firmato digitalmente 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

Il PIAO 1 è stato promulgato con l’obiettivo di dotare le pubbliche amministrazioni di un unico strumento di 

programmazione integrato, con il quale sia possibile “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 

progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso” e 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria e una sua semplificazione. 
  

Struttura e composizione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“… E’ lo strumento di riconfigurazione e integrazione (necessariamente progressiva e graduale), sia per 

realizzare in concreto gli obiettivi per i quali è stato concepito e per accompagnare la “contestualizzazione” 

unica sul piano formale dei piani ora vigenti con una effetti1va integrazione e “metabolizzazione” tramite la 

progressiva ricerca, sul piano sostanziale, di sinergie, analogie, individuazione e –soprattutto –eliminazione 

di duplicazioni tra un piano e l’altro e soppressione delle formalità inutili”. 

(Consiglio di Stato - Consiglio di Stato Sezione Consultiva per gli atti Normativi – febbraio 2022) 

 

 
1 D.L. n. 80/2021, d.P.R. n. 81/2022, D.M. del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 

CHI SIAMO 

LA NOSTRA COMUNITA’ 

Struttura Organizzativa 
Quantità, qualità e potenzialità della 

mia organizzazione 

Valore Pubblico 
Obiettivi Strategici (DUP) 

Performance 
Obiettivi Operativi e Gestionali 

Anticorruzione e Trasparenza 
Obiettivi di Prevenzione della 

Corruzione e trasparenza (PTPCT) 

Lavoro Agile 
Obiettivi e impatti del Lavoro Agile su 

organizzazione e servizi 

Programmazione strategica del 
personale 

Programmazione triennale del 
fabbisogno 

Capacità assunzionale 
Strategie di copertura del fabbisogno 

Piani Formativi 

MONITORAGGIO 

A QUALI BISOGNI DOBBIAMO 
RISPONDERE 

IL CAPITALE UMANO PER 
RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI 

COME PROGRAMMO  
LA MIA ATTIVITA’ 
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▪ Compiti e Responsabilità 

 

Compiti di Redazione Organo Esecutivo Segretario  NdV 

Predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ☒ ☒ ☒  

Coordinamento e supporto per la predisposizione del Piao  ☒   

Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ☒    

Monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione  ☒  ☒ 

 

Sezione di Programmazione Sottosezione 
Organo Politico Apicali2 

Segretario 

dell’ente / 

RPCT 

NdV 

1 

Sezione 1 “Scheda 

anagrafica 

dell’amministrazione” 

Non contiene sottosezioni ☐ ☒ ☐ ☐ 

2 

Sezione 2 “Sezione 

Valore pubblico, 

Performance e 

Anticorruzione” 

Sottosezione 2.1: “Valore pubblico” ☒ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.2: “Performance” ☒ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.3: “Rischi corruttivi e Trasparenza” 
☐ ☒ ☒ ☐ 

3 

Sezione 3 “Sezione 

Organizzazione e 

Capitale umano” 

Sottosezione 3.1: “Struttura organizzativa” ☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 3.2: “Organizzazione del lavoro agile” ☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 3.3: “Piano triennale dei fabbisogni 

di personale” 
☐ ☒ ☐ ☐ 

4 
Sezione 4 

“Monitoraggio 
Non contiene sottosezioni ☐ ☒ ☒ ☒ 

 
2 Posizioni Organizzative / Funzionari e Elevata Qualificazione 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA ENTE 

 

DENOMINAZIONE ENTE COMUNE DI SAN CARLO CANAVESE 

INDIRIZZO Strada Ciriè, 3 - 10070 San Carlo Canavese (TO) 

SINDACO Ugo Giuseppe Guido Papurello 

PARTITA IVA 04024090013 

CODICE FISCALE 83003210016 

CODICE ISTAT 001237 

PEC comune.sancarlo@pec.it 

SITO ISTITUZIONALE https://www.comune.sancarlocanavese.to.it 

ABITANTI (al 31/12) 4056 

DIPENDENTI (al 31/12) 12 
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Valutazione della situazione socio economica del territorio 

Di seguito viene riportata la situazione socio-economica del territorio e della domanda di servizi pubblici 

locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio- economico. 
 

Popolazione: 

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e sulle variazioni registrate dalla 

popolazione residente nel COMUNE DI SAN CARLO CANAVESE. 
 

Popolazione legale al censimento n. 3.874 

Popolazione residente al 31/08/2022 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente (31/12/2021) 

4.041 
4.030 

Popolazione all’1/1/2021 n. 

Nati nell’anno 
Deceduti nell’anno 

Saldo naturale 
Iscritti in anagrafe 
Cancellati nell’anno 

Saldo migratorio 

Popolazione al 31/12/2021 

4.018 

27 
47 

- 20 
166 
134 
32 

4.030 

In età prescolare (0/6 anni) n. 

In età scuola obbligo (7/14 anni) 
In forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni) 
In età adulta (30/65 anni) 

In età senile (66 anni e oltre) 

154 

338 
606 

1.951 

981 

 

Territorio: 

Superficie in Kmq 20,96 

RISORSE IDRICHE 

* Fiumi e torrenti 

 
n. 1 

STRADE       

* Statali     Km. 0,00 

* Regionali     Km. 0,00 

* Provinciali     Km. 18,00 

* Comunali     Km. 24,50 

* Autostrade     Km. 0,00 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
* Piano regolatore adottato 

 
Si 

 
X 

 
No 

 
 

 

D.G.R. n. 27-1225 del 

23/03/2015 

* Programma di fabbricazione 

* Piano edilizia economica e popolare 

Si 

Si 

X No 

No 

X 

X 

 

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

* Industriali 

* Artigianali 

* Commerciali 

 
Si 
Si 
Si 

 
 

 
 

 
 

 

 
No 
No 
No 

 
X 
X 
X 
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Strutture operative: 

 
Tipologia 

Esercizio 

precedente 

2022 

Programmazione pluriennale 

 

2023 2024 2025 

Asili nido (*) n. 1 posti n. 12 12 12 12 

Scuole materne n. 0 posti n. 0 0 0 0 

Scuole elementari n. 1 posti n. 199 200 20

0 

200 

Scuole medie n. 1 posti n. 162 165 16

5 

165 

Strutture per 

anziani 

n. 0 posti n. 0 0 0 0 

Farmacia 

comunali 

 n. n. n. n. 

Rete fognaria in Km. 
bianca 

nera 

mista 

 
1,00 

14,60 

2,30 

 
1,00 

14,60 

2,30 

 
1,00 

14,60 

2,30 

 
1,00 

14,60 

2,30 

Esistenza depuratore Si X No  Si X No  Si X No  Si X No  

Rete acquedotto in km. 0 0 0 0 

Attuazione servizio idrico 

integrato 

Si X No  Si X No  Si X No  Si X No  

Aree verdi, parchi e 

giardini 

n. 6 

hq. 1,00 

n. 6 

hq. 1,00 

n. 6 

hq. 1,00 

n. 6 

hq. 1,00 

Punti luce illuminazione 

pubblica n. 

801 805 805 805 

Rete gas in km. 0 0 0 0 

Raccolta rifiuti in quintali 6430 6400 6400 6400 

Raccolta differenziata Si X No  Si X No  Si X No  Si X No  

Mezzi operativi n. (°) 3 3 3 3 

Veicoli n. 3 3 3 3 

Centro elaborazione dati Si  No X Si  No X Si  No X Si  No X 

Personal computer n. 22 22 22 22 

Altro  

(*) L’ASILO NIDO è gestito da società esterna che affitta i locali comunali. 

(°) di cui n. 2 scuolabus. 
 

Economia insediata: 

AGRICOLTURA Coltivatori diretti e Datori di Lavoro Agricoli 39 

ARTIGIANATO Aziende 29 

INDUSTRIA Aziende 13 

COMMERCIO Aziende 49 

TURISMO E 

AGRITURISMO 

Aziende 2 
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di programmazione 

generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance nei suoi diversi aspetti, 

nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità 

fisica e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e 

la trasparenza amministrativa. 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione delle 

sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”. Ciò nondimeno, il Comune di San Carlo Canavese 

ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della sottosezione 2.2. – visione organica 

della programmazione. 

 

All’interno del presente documento sarà quindi esplicitata la correlazione fra le seguenti sottosezioni: 

 

PERFORMANCE 

OBIETTIVI GESTIONALI 
(AZIONI) 

P.O. 
Personale  

PEG 
PDO 
PIANO DELLE 
PERFORMANCE 

 
 

 
 
 

 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

OBIETTIVI DI 
PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 

P.O. 
Personale 

VALUTAZIONE 
PONDERAZIONE 
TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

OBIETTIVI DI 
TRASPARENZA 

P.O. 
Personale 

AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE 
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SOTTO-SEZIONE 2.2 PERFORMANCE 

La sottosezione Sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli 

indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione annuale 

sulla performance3. 

Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano della Performance costituiscono la declinazione degli obiettivi 

operativi del Documento Unico di Programmazione in termini di prodotto (output) atteso dall'attività 

gestionale affidata alla responsabilità degli apicali. 

Gli obiettivi di performance sono articolati per Area e perseguono obiettivi di innovazione, razionalizzazione, 

contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed economicità delle attività, perseguendo 

prioritariamente le seguenti finalità: 

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 

dell’Amministrazione; 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso l’implementazione 

di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 

c) la semplificazione delle procedure; 

d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di modalità 

gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli obiettivi sono individuati dalla Giunta Comunale e concordati con i Responsabili di Area. 

Il Nucleo di Valutazione verifica e valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza rispetto al 

Sistema di misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e valutabilità degli obiettivi e dei 

relativi indicatori. 

Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno.  

 

 

 
3 art. 10 comma 1 lettera b) D.Lgs 150/2009 

 

LINEE DI  

MANDATO 

 

VISIONE  

 

INDIRIZZI 

STRATEGICI 

 

OBIETTIVI  

STRATEGICI 

 

OBIETTIVI  

OPERATIVI 

 

OBIETTIVI  

GESTIONALI 
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Obiettivi specifici ed indicatori di performance 

L’Albero della Performance è una mappa logica che rappresenta i legami tra mandato istituzionale, missione, 

visione, aree strategiche, obiettivi operativi e piani d’azione.  

All’interno della logica di albero della performance, ogni indirizzo/obiettivo strategico è articolato in obiettivi 

operativi (Sezione Operativa del D.U.P.) ai quali sono collegati gli obiettivi specifici (o gestionali) a cui 

collegare le azioni, i tempi, le risorse e le responsabilità organizzative connesse al loro raggiungimento. 

In sintesi, l’Albero della Performance rappresenta il raccordo tra la “Strategia” della Amministrazione e 

“l’azione” messa in atto dalla struttura. 

 
Albero delle Performance: 
 

Programma Obiettivo Operativo Obiettivo Gestionale 

01.02 

Potenziamento degli uffici, anche attraverso 
l’informatizzazione di tutti i servizi 

Obj 1 - Prevenzione della corruzione e 
trasparenza all'interno del Piano integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) 

01.03 Obj 8 - PNRR - ITALIA DIGITALE 2026 

01.04 
Obj 7 - Canone unico 2023 gestione 
internalizzata 

01.06 

Obj 3 - Ricreare habitat e valorizzare percorsi di 
fruizione sostenibile nei territori della Vauda 
 
Obj 5 - EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

01.07 Obj 11 - Aggiornamento toponomastica 

01.10 Obj 14 - Pari opportunità ed equilibrio di genere 

01.11 

Obj 6 - Gestione nuovo contratto di lavoro e 
pratiche assunzione dipendenti comunali 
 
Obj 9 - Analisi programmi gestionali finalizzata 
all'eventuale sostituzione del sistema 
informativo 

03.01 Maggior vigilanza sul territorio 

Obj 12 - Analisi ed organizzazione sistemi - 
formazione 
 
Obj 13 - Controllo territorio 

04.06 Adeguare ulteriormente i servizi erogati 
Obj 10 - APPALTO SERVIZIO REFEZIONE 
SCOLASTICA- ANNI SCOLASTICI 2023/2024- 
2024/2025-2025/2026 

10.05 

Mantenere alta la manutenzione ordinaria 
delle strade e dell’illuminazione pubblica. 
Effettuare alcuni interventi di investimento 
relativi a strade comunali, piazze e marciapiedi 

Obj 2 - LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA 
STRADE PROVINCIALI 
 
Obj 4 - REALIZZAZIONE SISTEMA DI 
VIDEOSORVEGLIANZA 

 

Gli specifici obiettivi di performance sono riportati nell’Allegato 1 – Piano delle Performance 2023 e 

costruiti facendo ricorso alla precedente struttura di rappresentazione. 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale 

per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 

Tali obiettivi di carattere generale vanno poi declinati in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

 

Il ns. Ente, a partire dall’anno 2014 e fino all’anno 2022, ha annualmente aggiornato ed approvato, nel 

rispetto dei PNA periodicamente deliberati da ANAC, il proprio Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza. A partire dall’anno 2023, tutti gli elementi di carattere normativo e 

ordinamentale della disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza precedentemente contenuti 

nel PTPCT sono confluiti nell’Allegato 2 “Disciplina di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza”. 

 

La presente sottosezione del PIAO viene conseguentemente dedicata alla programmazione dell’attività 

operativa relativa all’annualità in corso e finalizzata all’attuazione della prevenzione della corruzione ed al 

rispetto dei principi di trasparenza, utilizzando come riferimento normativo e ordinamentale il suddetto 

Allegato 2. 

 

In particolare, è stata perseguita la piena integrazione fra ciclo di programmazione della performance e 

prevenzione della corruzione e trasparenza come principio fondamentale nella predisposizione del PIAO, nel 

rispetto delle specifiche indicazioni del legislatore. 

 

La Tabella di raccordo “Performance – Anticorruzione” che segue costituisce l’esplicitazione operativa 

dell’integrazione fra ciclo della performance e prevenzione della corruzione e trasparenza. 

La mappatura dei processi lavorativi dell’Ente, declinata per Missioni (I) e Programmi del Bilancio (II), è stata 

armonizzata con la mappatura dei processi identificati per Aree di Rischio (III) prevista dalla disciplina della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e contenuta nell’Allegato 2.  

Ai fini del perseguimento degli obiettivi di performance (IV) relativi alla presente annualità, ciascuno riferibile 

ad una specifica Missione e Programma e le cui schede identificative sono riportate nell’Allegato 1, sono 

attivati i necessari processi lavorativi, fra cui eventualmente anche processi a rischio per quanto riguarda la 

corruzione (V). Tali processi sono stati preventivamente analizzati e sottoposti a valutazione e trattamento 

del rischio all’interno del suddetto Allegato 2 (Allegati 2.1 e 2.2), tramite l’individuazione di opportune 

misure generali e specifiche. L’Allegato 2 riporta per ciascuna misura gli indicatori per il successivo 

monitoraggio dell’attuazione della stessa. 
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Tabella di raccordo tra performance e prevenzione della corruzione 

 

I 

MISSIONE 

II 

PROGRAMMA 

III 

AREA DI 

RISCHIO 

IV 

OBIETTIVI DI 

PERFORMANCE 

V 

PROCESSI A RISCHIO dell'OBJ 

01 02. Segreteria Generale 

AREA 1 

 

AREA 3 

 
AREA 7 

Obj 1 - Prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

all'interno del Piano 

integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO)   

Processi 3.3, 3.7, 3.8, 3.23, 3.24 

01 

03. Gestione economica, 
finanziaria, 

programmazione e 

provveditorato 

AREA 3 

 

AREA 5  

 
AREA 7 

Obj 8 - PNRR - ITALIA 

DIGITALE 2026 

Processi da 3.1 a 3.32  

 

Processo 5.9 

01 
04. Gestione delle entrate 

tributarie e servizi fiscali 
AREA 5  

Obj 7 - Canone unico 2023 

gestione internalizzata 
Processi da 5.1 a 5.10, 5.13. 
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I 

MISSIONE 

II 

PROGRAMMA 

III 

AREA DI 

RISCHIO 

IV 

OBIETTIVI DI 

PERFORMANCE 

V 

PROCESSI A RISCHIO dell'OBJ 

01 06. Ufficio tecnico 

AREA 2 

 

AREA 3 

 

AREA 5 

 
AREA 6 

 

AREA 7 

 

AREA 8  
 

AREA 9 

Obj 3 - Ricreare habitat e 

valorizzare percorsi di 

fruizione sostenibile nei 

territori della Vauda 

 

 
Obj 5 - EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO 

Processi da 3.1 a 3.32 
 

Processi da 7.1 a 7.3. 

01 

07. Elezioni e consultazioni 

popolari - Anagrafe e stato 
civile 

AREA 10 
Obj 11 - Aggiornamento 

toponomastica 
Processo da 10.4 

01 10. Risorse umane AREA 1 
Obj 14 - Pari opportunità ed 

equilibrio di genere 
Processi da 1.1 a 1.12 
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I 
MISSIONE 

II 
PROGRAMMA 

IV 

AREA DI 

RISCHIO 

V 

OBIETTIVI DI 

PERFORMANCE 

VI 
PROCESSI A RISCHIO dell'OBJ 

01 11. Altri servizi generali 

AREA 1 

 
AREA 2 

 

AREA 3 

Obj 6 - Gestione nuovo 

contratto di lavoro e 

pratiche assunzione 

dipendenti comunali 
 

Obj 9 - Analisi programmi 

gestionali finalizzata 

all'eventuale sostituzione 

del sistema informativo 

Processi da 1.1 a 1.12 
 

Processi da 3.1 a 3.32 

03 
01. Polizia locale e 

amministrativa 

AREA 3 

 
AREA 4 

 

AREA 5 

 

AREA 7 
 

AREA 9 

 

AREA 10 

Obj 12 - Analisi ed 

organizzazione sistemi - 

formazione 

 
Obj 13 - Controllo territorio 

Processi da 3.1 a 3.32 

 

Processi da 4.1 a 4.10 
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I 
MISSIONE 

II 
PROGRAMMA 

IV 

AREA DI 

RISCHIO 

V 

OBIETTIVI DI 

PERFORMANCE 

VI 
PROCESSI A RISCHIO dell'OBJ 

04 
06. Servizi ausiliari 
all’istruzione 

AREA 3 

 

AREA 9 

 

AREA 11 

Obj 10 - APPALTO SERVIZIO 

REFEZIONE SCOLASTICA- 

ANNI SCOLASTICI 

2023/2024- 2024/2025-

2025/2026 

Processi da 3.1 a 3.32 

10 
05. Viabilità e infrastrutture 

stradali 

AREA 3 

 

AREA 5 

 

AREA 6 

 
AREA 7 

 

AREA 8  

 

AREA 9 

Obj 2 - LAVORI DI MESSA 

IN SICUREZZA STRADE 

PROVINCIALI 

 
Obj 4 - REALIZZAZIONE 

SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA 

Processi da 3.1 a 3.32 

 
Processo 9.5 
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SEZIONE 3 CAPITALE UMANO 

La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso 

un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni e 

le competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in 

un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

In questa sezione vengono fornite le indicazioni sulla struttura organizzativa, sugli impatti nell’organizzazione 

del lavoro agile e sulle strategie di programmazione del fabbisogno.  

 

3.1.1 Modello Organizzativo 

L’assetto organizzativo dell’Ente si articola nella macro e micro-organizzazione. 

La macro-organizzazione rappresenta l’assetto direzionale dell’Ente e corrisponde alle strutture ricopribili con 

posizioni apicali. La definizione della macro-organizzazione compete alla Giunta Comunale, su proposta del 

Segretario Comunale. Spetta inoltre alla Giunta Comunale la definizione delle funzioni da attribuire alle 

Posizioni organizzative, mentre la nomina delle Posizioni organizzative avviene con atto Sindacale. 

La micro-organizzazione rappresenta l’assetto organizzativo di dettaglio delle articolazioni organizzative 

previste nella macro-organizzazione.  

Gli uffici sono di norma l'articolazione di base delle unità organizzative. Gli Uffici, in quanto unità 

organizzative semplici, possono essere costituiti, variati e unificati con Deliberazione della Giunta comunale, 

su proposta del Segretario comunale o del Responsabile del Settore di cui fanno parte. 

Ai sensi del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente (Deliberazione G.C. n. 14 del 

04.02.2000 e successive modifiche ed integrazioni) il sistema organizzativo dell’Ente si articola in Aree, , 

Servizi, Uffici. 

 

Per la realizzazione delle proprie attività, l’Amministrazione opera attraverso un'organizzazione di tipo 

funzionale. Si tratta cioè di una struttura composta da membri ripartiti e allocati sulla base delle diverse unità 

funzionali dell’organizzazione: 
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                   Area Amministrativa 

           (Servizi Amministrativi, scolastici, socio-culturali, demografici) 

n.1 P.O. RESPONSABILE AREA Cat D1 
(vacante) 

n.1 Segreteria-Contratti-Archivio-Protocollo-Scuola-Socio-
culturale 

Cat B7 

n.1 Segreteria-Contratti-Archivio-Protocollo-Scuola-Socio-
culturale 

Cat B7 

n.1 Demografico/Elettorale Cat C5 

n.1 Demografico/Elettorale Cat B6 

Totale n. 5 ---- 
 

              Area  Tecnica e Tecnico manutentiva 

            (Servizi Urbanistica, LL.PP., Edilizia Manutenzione, Ambiente, Patrimonio) 

n.1 P.O. RESPONSABILE AREA Cat D5 

n.1 Urbanistica/Lavori pubblici/Manutenzioni Cat C5 

n.1 Operario manutentore/Autista scuolabus Cat B6 

n.1 Operario manutentore/Autista scuolabus Cat B3 

Totale n. 4 ---- 
 

              Area Economico – Finanziaria 

          (Servizi finanziari, economato, tributi) 

n.1 P.O. RESPONSABILE AREA Cat D1 

n.1 Tributi Cat C2 

n.1 Personale – Ragioneria Cat B7 

Totale n. 3 ---- 
 

            Area Vigilanza 

    (Servizi Vigilanza, Attività Economiche, commercio) 

n.1 Agente polizia locale Cat C4 

n.1 Agente polizia locale Cat C1 
(vacante) 

Totale n. 2 ---- 
 

 

La difficoltà nell’applicare le numerose e spesso poco chiare norme sul lavoro pubblico complicano sempre di 

più la possibilità per i Comuni virtuosi di programmare una necessaria, serena gestione delle risorse umane. 

Attualmente sono in servizio n. 11 dipendenti. 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

L’Ente, vista la ridotta dotazione organica (n. 14 dipendenti) e l’attuale organizzazione dell’attività lavorativa, 

non si trova nelle condizioni di poter adottare in modo massiva il lavoro in modalità agile. Tuttavia, nel corso 

del 2023, si adopererà per regolamentare l’istituto secondo quanto previsto dal CCNL Funzioni Locali 2019-

2021 e dalla legge n. 124/2015 “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle 

amministrazioni pubbliche”, che all’art. 14 prevede che “in caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile 

si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano.” 

Potranno dunque essere definiti le strategie e gli obiettivi di sviluppo dei modelli di organizzazione del lavoro 

agile trattando i seguenti temi: 

• gli obiettivi dell’amministrazione connessi al lavoro agile; 

• la disciplina del lavoro agile;  

• le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 

professionali); 

• i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia e quindi i risultati e gli 

impatti interni ed esterni del lavoro agile (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, ecc.) 

e il relativo monitoraggio. 

 

L’Ente procederà inoltre alla regolamentazione del lavoro da remoto come disciplinato dal CCNL Funzioni 

Locali 2019-2021, predisponendo, in caso di necessità: 

• l’accordo di lavoro da remoto 

• la Disciplina/Regolamento per il lavoro da remoto o l’adeguamento del Regolamento Comunale 

sull’ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi – Dotazione Organica – Norme di Accesso 

• l’informativa sulla gestione della salute e sicurezza per i lavoratori in lavoro da remoto ai sensi 

dell’art. 22 L. n. 81/2017 
 

L’Ente individuerà quelle attività da poter rendere anche da remoto, ove sia richiesto un presidio costante del 

processo e ove sussistano i requisiti tecnologici che consentano la continua operatività ed il costante accesso 

alle procedure di lavoro ed ai sistemi informativi; saranno inoltre implementati affidabili controlli 

automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, pienamente 

rispondenti alle previsioni contrattuali. 

Il Comune di San Carlo Canavese al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del 

lavoro da remoto avvierà un censimento dei fabbisogni formativi del personale e, nell’ambito delle attività del 

piano della formazione, prevederà specifiche iniziative formative per il personale che usufruisca di tale 

modalità di svolgimento della prestazione.  

 

Si precisa che tutta la sottosezione sarà oggetto di confronto con i soggetti sindacali attraverso la 

Contrattazione collettiva integrativa. 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

Il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019), all’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa della disciplina 

relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo l’introduzione di un sistema basato sulla 

sostenibilità finanziaria della spesa di personale, ossia sulla sostenibilità del rapporto tra spese di personale 

ed entrate correnti. 

Il Comune di San Carlo Canavese, collocandosi nella fascia demografica tra 3.000 e 4.999 abitanti ed avendo 

un rapporto tra spese di personale ed entrate correnti inferiore al valore soglia stabilito (27,20%), si 

configura infatti come ente virtuoso ed ai sensi del D.M. del 17/03/2020: 

- in base al secondo comma dell’art. 4, l’Amministrazione può incrementare la spesa di personale 

registrata nell’ultimo rendiconto approvato per assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino 

ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore al valore soglia citato; 

- in base dell’art. 5, l’Amministrazione può incrementare per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, prevedendo per l’anno 2023 un 

incremento della spesa del personale teorica pari al 27%. 

 

 

  2023 2024 

 % DI INCREMENTO DELLA SPESA DEL PERSONALE DA TABELLA  2 DM  27% 28% 

INCREMENTO TEORICO DELLA SPESA PER NUOVE ASSUNZIONI A 
TEMPO INDETERMINATO (AL DI FUORI DELLA MEDIA DI SPESA 2011-
2013) 

 € 143.666,52 € 148.987,50 

È POSSIBILE UTILIZZARE TUTTA LA SPESA INDICATA SENZA SFORARE 
LA SOGLIA DI TABELLA 1?  

 NO NO 

SPESA MASSIMA UTILIZZABILE PER ASSUNZIONI AL FINE DI NON 
SFORARE LA % INDICATA IN TABELLA 1 DM. (stante l’attuale rapporto 
tra spesa personale/media entrate correnti triennio al netto FCDE) 

 € 81.200,08 € 81.200,08 

SOMME DISPONIBILI AL NETTO DI QUELLE GIA’ UTILIZZATE NEGLI 
ANNI PRECEDENTI 

 € 51.717,96 € 51.717,96 

 

La spesa massima utilizzabile per assunzioni al fine di non sforare la % indicata in tabella 1 del DM è pari a € 

81.200,08 ma che, al netto di quanto già utilizzato negli anni precedenti, risulta disponibile una 

somma apri a € 51.717,96.  

Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili non si prevedono cessazioni di personale nel 

triennio oggetto della presente programmazione. 

 
 
 

RAPPORTO EFFETTIVO SPESA DEL PERSONALE / MEDIA ENTRATE 

CORRENTI DELL’ENTE 
 23,34% 

VALORE SOGLIA DEL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE ED 

ENTRATE CORRENTI COME DA TABELLA 1 DM - LIMITE MASSIMO 

CONSENTITO 

 27,20% 

SOGLIA TABELLA 3 DM  31,20% 

% DI INCREMENTO DELLA SPESA DEL PERSONALE DA TABELLA 2 DM 

ANNO 20XX 
 27,00% 
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PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO A TEMPO INDETERMINATO: 

  

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI COPERTURA COSTO 
PREVISTO 

2023 

n.1 Istr Polizia Locale (Agente) Cat. C1 

(in sostituzione della cessazione 

prevista per il 31.8.2022) 

Assunzione già prevista nel 

2022 e l’iter di assunzione si 

concretizzerà nel 2023 

€ 32.924,43      

(con utilizzo resto 

assunzionale dei 

dipendenti cessato 

il 31.08.2022) 

2023 

n.1 Istruttore direttivo amministrativo 

Cat. D1 

Assunzione già prevista nel 

2022 e l’iter di assunzione si 

concretizzerà nel 2023 

€ 34.005,33     

(con utilizzo resto 

assunzionale del 

dipendente cessato 

il 30.9.2022) 

2023 

n. 1 Operaio specializzato Cat. B3 
Assunzione già prevista nel 

2022 e l’iter di assunzione si 

concretizzerà nel 2023 

€ 29.623,41     

(con utilizzo resto 

assunzionale del 

dipendente cessato 

il 31.12.2022)  

2024 

Non sono prevedibili, allo stato attuale, 

assunzioni a tempo indeterminato per 

l'anno di riferimento 

  

2025 

Non sono prevedibili, allo stato attuale, 

assunzioni a tempo indeterminato per 

l'anno di riferimento 

  

 

Il piano delle assunzioni a tempo determinato 

Ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 del D. Lgs. n. 75/2017, i contratti di 

lavoro a tempo determinato e flessibile possono avvenire “soltanto per comprovate esigenze di carattere 

esclusivamente temporaneo o eccezionale…” e rispettare il limite spesa personale flessibile art. 9 comma 28 

dl 78/2010 pari a € 38.000. Pertanto, il Comune di San Carlo Canavese prevede il ricorso a tale strumento 

per l’attivazione delle seguenti tipologie contrattuali: 

- non sono prevedibili, allo stato attuale, assunzioni a tempo determinato per l'anno di riferimento. 

L’Ente si riserva la Possibilità di utilizzo di personale temporaneo e parziale per eventuali esigenze al 

momento non preventivabili o nelle more delle procedure assunzionali a tempo indeterminato di cui 

sopra per non creare carenze e vuoti d’organico, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema 

di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della spesa di personale. 
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A seguito dell’attuazione del piano dei fabbisogni la dotazione organica del Comune di San Carlo Canavese è 

la seguente: 

Categoria Profilo Professionale 
Totale 

n. posti  

N. posti 

occupati 

N. posti 

Vacanti 

          

CAT. A Operatore 0 0 0  

          

CAT. B Operatore 2 2 0 

          

CAT. B3 Collaboratori Prof.li  2 2 0 

          

CAT. C 

Istruttori amministrativi/contabili 

Istruttori Agenti P.L. 

Istruttori tecnici  

7 7 0 

          

CAT. D 

Istruttori Direttivi amministrativi 

Istruttori Direttivi Ispettori P.L. 

Istruttori Direttivi Tecnici 

3 3 0 

          

Totali 14 14 0 

 

La spesa di personale totale per l’anno 2023 derivante dalla programmazione di cui sopra è pari a                

€ 617.149,09, di cui € 520.318,61 soggetti al limite 2011-2013, rientra nei limiti della spesa per il 

personale 2011 – 2013 pari a € 672.838,18 e rispetta gli attuali vincoli di finanza pubblica, nonché i limiti 

imposti dall’art. 1, commi 557 e seguenti della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di 

personale; le capacità assunzionali, previste in base al Dm 17/3/2020, a disposizione dell’Ente per l’anno 

2023 sono pari ad € 51.717,96. 

 

L’Ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art.33 comma 2 del D. 

Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/ è dà atto, con il presente 

provvedimento che non sono presenti eccedenze, o personale in sovrannumero, per l’anno 2023. 
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La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo al Revisore 

dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di 

personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri 

di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo 

con Verbale acquisito al protocollo comunale in data 23.01.2023 al n. 635. 

Della stessa viene data informativa alle OO.SS. 

 

▪ Piano di Formazione 

L’amministrazione intende attribuire alla formazione ed all’aggiornamento professionale in forma continua 

un’importanza fondamentale nell’ottica del potenziamento della produttività ed efficacia delle prestazioni 

individuali e collettive e, allo stesso tempo, delle capacità professionali dei dipendenti. L'azione formativa 

deve tendere pertanto ad ottimizzare il patrimonio professionale del personale tecnico ed amministrativo; 

migliorare la qualità dei servizi, soprattutto destinati all'utenza, acquisendo e condividendo gli obiettivi 

dell’amministrazione e rimodulare le competenze e i comportamenti organizzativi del personale, in particolare 

quello con compiti di responsabilità, oltre che ad approfondire le conoscenze e le competenze professionali 

anche attraverso un più efficace utilizzo delle tecnologie disponibili. 

Le iniziative formative possono consistere in attività formative proposte da soggetti esterni attraverso 

cataloghi rivolti alle pubbliche amministrazioni od organizzate dall’amministrazione con le proprie risorse di 

personale e, quando necessario, avvalendosi di risorse esterne, anche nella forma dell’intervento formativo 

in sede. 

 

Per l’annualità in corso, in relazione alle esigenze che perverranno dai responsabili di area e previa 
informazione ed eventuale confronto con i soggetti sindacali si indicano i seguenti temi: 
 

✓ trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 
✓ privacy; 
✓ contabilità pubblica; 
✓ organizzazione e gestione delle risorse umane; 
✓ appalti pubblici; 
✓ informatica. 

 
I corsi di formazione verranno attivati tenendo conto dei principi di pari opportunità fra tutti i lavoratori e 
nell’ambito delle risorse finanziarie resi disponibili nei documenti di programmazione finanziaria. 
 

Per l’anno 2023 la somma attualmente a disposizione è pari ad € 2.000,00. 
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SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

 

 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della 

Sezione 4 “Monitoraggio”. Ciò nondimeno, il Comune di San Carlo Canavese ritiene di procedere ugualmente 

alla predisposizione dei contenuti della stessa, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e 

programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti 

premianti e la verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, tali per cui si debba procedere all’aggiornamento 

anticipato della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

 

In questa sezione vengono quindi indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio delle sezioni 

precedenti, nonché i soggetti responsabili.  

 

L’obiettivo complessivo delle attività di monitoraggio è la verifica della sostenibilità degli obiettivi 

organizzativi volti al raggiungimento del valore pubblico e delle scelte di pianificazione adottate con il 

presente documento. A tal fine, sarà ulteriormente perseguito il progressivo allineamento delle mappature 

dei processi (performance, anticorruzione). 

 

Il monitoraggio della sottosezione 2.2 “Performance”4, ed in particolare degli obiettivi assegnati ai vari livelli 

dell’organizzazione, viene effettuato secondo quanto previsto dal Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance adottato da questo Ente con deliberazione della Giunta Comunale n. 195 del 29.12.2011.  

 

Il monitoraggio della sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, attraverso cui verificare l’attuazione e 

l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del complessivo processo di 

gestione del rischio e consentire in tal modo di apportare tempestivamente le modifiche necessarie, viene 

effettuato secondo quanto previsto dall’Allegato 2 “Disciplina di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza”.  

 

 

 

 

 

 
4 Art. 6 D.Lgs. 150/2009 Monitoraggio della performance: 1. Gli Organismi indipendenti di valutazione, anche accedendo alle risultanze 
dei sistemi di controllo strategico e di gestione presenti nell'amministrazione, verificano l'andamento delle performance rispetto agli 
obiettivi programmati durante il periodo di riferimento e segnalano la necessità o l’opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio 
all'organo di indirizzo politico-amministrativo, anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto 
dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. Le variazioni, verificatesi durante l'esercizio, degli obiettivi e degli 
indicatori della performance organizzativa e individuale sono inserite nella relazione sulla performance e vengono valutate dall'OIV ai fini 
della validazione di cui all’articolo 14, comma 4, lettera c). 
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Il monitoraggio della Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano” riguarda la coerenza con gli obiettivi di 

performance e sarà effettuato su base triennale dal Nucleo di Valutazione a partire dall’anno 2024, così come 

previsto dal DM n. 132/2022. 

 

I soggetti responsabili delle attività di monitoraggio sono: 

- il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza / Segretario Comunale, che 

funge da raccordo fra i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO 

- i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO 

- il Nucleo di Valutazione 
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